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lib1461-batt-legn-02.mp3 - Questo resoconto storico delinea il 

violento conflitto tra Federico Barbarossa e i comuni del 

Nord Italia, scaturito dal tentativo imperiale di imporre un 

controllo amministrativo assoluto tramite funzionari 

stranieri prepotenti.

Questo resoconto storico delinea il violento conflitto tra Federico 

Barbarossa e i comuni del Nord Italia, scaturito dal tentativo 

imperiale di imporre un controllo amministrativo assoluto tramite 

funzionari stranieri prepotenti. Dopo la brutale distruzione di 

Milano, l'arroganza dell'imperatore spinse le città a superare le 



antiche rivalità per unirsi nella Lega Lombarda, un'alleanza 

militare e politica sostenuta dal Papato che mirava a difendere 

le libertà comunali. Il testo evidenzia come il fallimentare 

assedio di Alessandria e la successiva tregua di Montebello 

abbiano segnato il declino della strategia imperiale, 

culminando nello scontro decisivo di Legnano. In definitiva, la 

narrazione illustra il passaggio da una sottomissione forzata a 

una resistenza organizzata, capace di sfidare l'autorità 

imperiale per rivendicare l'autonomia del territorio italiano.

lib1461-batt-legn-02 - Il Papa nemico. Nel gennaio del 1159, 

quando i funzionari imperiali si presentarono a Milano per 

imporre nuovi rettori, i cittadini si rivelarono e li cacciarono. 

Scoppiò così una nuova guerra 

Il Papa nemico. Nel gennaio del 1159, quando i funzionari imperiali 

si presentarono a Milano per imporre nuovi rettori, i cittadini si 

rivelarono e li cacciarono. Scoppiò così una nuova guerra che 

tra il 1159 1161 vide Federico combattere contro Milano i suoi 

alleati, sostenuto da diverse città lombarde, rivali nella 

metropoli come Pavia, Cremona, Comu e Lodi. Il conflitto si 

intrecciò con quello tra Papato e impero. Il nuovo pontefice 

Alessandro II si schierò contro Federico, il quale rispose 

sostenendo un antipapa ore qu Milano fu distrutta. Nel 1161 

Federico pose nuovamente Milano sotto assedio, adottando 

una strategia di logoramento. Devastò le campagne circostanti 

e bloccò rifornimenti costringendo la città alla fame. Nel 

febbraio del 1162 Milano si arrese. Le condizioni imposte 

furono durissime, dato che vedevano la completa distruzione 

della città. Federico rafforzò quindi il proprio sistema di controllo 

sull'Italia settentrionale, nominando propri funzionari detti 

podestà che governavano la città al posto dei consoli. Tuttavia 

questi rettori, spesso nobili, tedeschi e estrani al contesto 

locale, si rivelarono prepotenti e impopolari. Il loro 

comportamento caratterizza da arroganza e avidità alimentò il 

malcontento. Sicé giro di pochi anni anche le città inizialmente 



alleate dell'impero iniziarono a ribellarsi. Nel 1964 i comuni 

veneti capeggiati da Verona formarono la Lega Veronese 

sostenuta anche dall'imperatore bizantino Manuele Comneno. 

E nonostante ciò Federico non modificò la propria politica e 

tornò in Germania per organizzare nuove campagne militari. 

Nel 116 Federico tornò in Italia con un grande esercito diretto 

contro il regno Normanno e il Papa Alessandro II. Durante il suo 

passaggio in Lombardia i rappresentanti delle comunità gli 

chiesero di intervenire contro gli abusi dei suoi funzionari, ma 

egli rifiutò. Questo atteggiamento fu percepito come una scelta 

consapevole di governare attraverso la paura piuttosto che il 

consenso. La reazione fu immediata e nella primavera del 1967 

nacque la Lega Lombarda, inizialmente composta da città della 

Lombardia orientale come Cremona, Bergamo, Brescia alle 

quali si unì Mantova. I milanesi, ancora dispersi dopo la 

distruzione della città, entrarono in contatto con l'alleanza e ne 

ottennero il sostegno. Il 4 aprile 1167 venne formalizzato 

congiuramento di alleanza che consentì ai milanesi di rientrare 

nella loro città e iniziare la ricostruzione. Nel frattempo Federico 

aveva ottenuto alcuni successi militari a Roma. Ma il suo 

esercito fu colpito da un'epidemia che ne ridusse drasticamente 

l'efficacia. Costretto a ritirarsi, l'imperatore non fu in grado di 

contrastare la ribellione delle città. Tutti su Carroccio. Il primo 

dicembre del 1967 la Lega Lombarda si univa alla Lega 

Veronese formando una grande alleanza che comprendeva 

numerose città dell'Italia settentrionale. Questo schieramento si 

proponeva di difendere le libertà comunali e di limitare le 

pretese imperiali. Tornando alla situazione precedente, alle 

leggi di Roncaglia, era evidente che il conflitto con l'imperatore 

sarebbe stato inevitabile. E nel 1168, mentre Federico si 

trovava in Germania per riorganizzare le proprie forze. La Lega 

continuò a rafforzarsi allargandosi anche al Piemonte e alla 

Romagna. Solo Geneva rimase fedele all'imperatore, 

preferendo mantenere buoni rapporti con lui. Uno dei segnali 

più evidenti delle ambizioni della Lega Lombarda di costituire 

un vero contropotere rispetto all'autorità imperiale, fu la 

fondazione di una nuova città tra il 718 Alessandria, così 



chiamata in onore di Papa Alessandro II. La Lega sostenne 

Alessandria assieme, difendendo difendendola dalle possibili 

azioni del marchese di Monferrato che era alleato 

dell'imperatore, sia diplomaticamente ottenendo dal Papa il 

riconoscimento ufficiale come città e sede vescovile. La tregua 

di Montebello. Federico Barbarosa rimase in Germania per 

alcuni anni impegnato a riorganizzare le proprie forze per poi 

entrare in Italia nell'estate del 1174 con un potente esercito 

composto da circa 8.000 cavalieri pesanti. Il suo ritorno provocò 

alcune defezioni all'interno della Lega. E città come Pavia e 

Como, già tradizionalmente filoimperiali e preoccupate 

delleegemonia crescente di Milano, decisero di riavvicinarsi 

all'imperatore e nonostante ciò la campagna militare di 

Federico si rivelò fallimentare. Dopo aver attraversato le Alpi gli 

pose sotto assedio Alessandria dall'ottobre del 1174 al marzo 

del 1175. Ma senza ottenere la resa della città. Le truppe 

imperiali subirono gravi perdite negli attacchi e furono 

indebolite da diserzioni durante l'inverno. Nella primavera del 

1175 la Lega Lombarda organizzò un esercito di soccorso e 

marciò verso Alessandria, costringendo Federico a una veloce 

ritirata. E grazie alla mediazione di Cremona Fu raggiunto un 

accordo temporaneo, la cosiddetta tregua di Montebello. Essa 

consentiva all'imperatore di ritirarsi verso Pavia e avviare 

negoziati di pace con il Papa i comuni. Tuttavia le trattative non 

portarono risultati concreti, il conflitto rimase irrisolto e nel 1176 

la guerra riprese, Federico chiamò rinforzi della Germania per 

scatenare una nuova offensiva e andò al loro incontro a Como 

per poi condurli a Pavia, dove si stavano radunando i suoi 

alleati italiani. Le forze della Lega però intercettarono la 

colonna tedesca presso Legnano, dando origine alla battaglia 

che decise le sorti della guerra. M.

lib1461-batt-legn-02 -  Federico Barbarossa. - Il regno di 

Federico Barbarossa e le sue campagne nell'Italia 

settentrionale furono caratterizzati da una lotta persistente 

per affermare l'autorità imperiale sulle città-stato sempre 



più indipendenti,

Il regno di Federico Barbarossa e le sue campagne nell'Italia 

settentrionale furono caratterizzati da una lotta persistente per 

affermare l'autorità imperiale sulle città-stato sempre più 

indipendenti, un conflitto che si intensificò attraverso la 

distruzione militare, gli attriti politici e la successiva unificazione 

dei suoi rivali.

.

Il conflitto con Milano e il dominio iniziale

Le tensioni iniziarono seriamente nel gennaio del 1159, quando i 

funzionari imperiali arrivarono a Milano per imporre nuovi 

governatori, il che portò a una rivolta popolare e all'espulsione 

dei funzionari.

Ciò scatenò una guerra che durò dal 1159 al 1161, durante la quale 

Barbarossa adottò una strategia di logoramento , devastando la 

campagna circostante e bloccando i rifornimenti per affamare la 

città.

Appoggiato dai rivali locali di Milano, come Pavia, Cremona, Como 

e Lodi, Federico costrinse infine Milano alla resa nel febbraio 

del 1162.

L'imperatore impose condizioni estremamente severe, ordinando la 

completa distruzione della città.

Durante questo periodo, il conflitto si intrecciò anche con la politica 

religiosa; Federico appoggiò un antipapa in opposizione a 

papa Alessandro III , che si era schierato contro l'Impero.

.

La governance e l'ascesa della resistenza

In seguito alla vittoria su Milano, Barbarossa cercò di consolidare il 

controllo nominando propri funzionari, noti come podestà , per 

governare le città del nord al posto dei consoli locali.

Questi funzionari, spesso nobili tedeschi, erano percepiti come 

arroganti, avidi e indifferenti al contesto locale , il che alimentò 

un profondo risentimento anche tra le città che inizialmente 

avevano sostenuto l'imperatore.

Nel 1164, questo malcontento portò alla formazione della Lega 

Veronese , guidata da Verona e sostenuta dall'imperatore 



bizantino Manuele Comneno.

.

Il rifiuto di Barbarossa di affrontare le rimostranze delle comunità 

locali galvanizzò ulteriormente l'opposizione. Quando i 

rappresentanti gli chiesero di porre fine agli abusi dei suoi 

funzionari durante il suo passaggio in Lombardia, egli rifiutò, 

una mossa interpretata come una scelta consapevole di 

governare attraverso la paura piuttosto che con il consenso.

Ciò portò direttamente alla creazione della Lega Lombarda nella 

primavera del 1167, un'alleanza che comprendeva Cremona, 

Bergamo, Brescia e Mantova.

Fondamentale fu il sostegno che la Lega offrì ai cittadini di Milano 

sfollati, formalizzando un patto il 4 aprile 1167 che permise loro 

di tornare e ricostruire la propria città.

.

La svolta: Alessandria e la battaglia di Legnano

Una delle principali sfide simboliche e strategiche per Barbarossa 

fu la fondazione della città di Alessandria tra il 1167 e il 1168.

La città, che prende il nome da Papa Alessandro III, fu fondata dalla 

Lega Lombarda come diretta contropotenza all'autorità 

imperiale.

Nonostante i successi militari di Federico a Roma, le sue forze 

furono gravemente indebolite da un'epidemia, che lo costrinse 

alla ritirata e gli impedì di reprimere immediatamente la 

ribellione.

.

Nel 1174, Barbarossa fece ritorno in Italia con un potente esercito di 

circa 8.000 cavalieri pesanti.

Concentrò i suoi sforzi sull'assedio di Alessandria dall'ottobre del 

1174 al marzo del 1175, ma la città resistette .

Indebolito dall'inverno e dalle diserzioni, Federico fu costretto a 

ritirarsi quando un esercito di soccorso della Lega Lombarda si 

avvicinò

Ciò portò alla Tregua di Montebello nel 1175, una cessazione 

temporanea delle ostilità intesa a consentire negoziati di pace.

Tuttavia, questi colloqui non riuscirono a risolvere i problemi di 

fondo e la guerra riprese nel 1176.



Il conflitto raggiunse il suo culmine quando le forze della Lega 

intercettarono i rinforzi tedeschi di Federico nei pressi di 

Legnano , dando luogo alla battaglia decisiva che avrebbe 

determinato l'esito della guerra.

.

lib1461-batt-legn-02 - Lega Lombarda. - La Lega Lombarda 

nacque come una risposta diretta e organizzata al tentativo 

di Federico Barbarossa di imporre un controllo imperiale 

assoluto sui comuni dell'Italia settentrionale,

La Lega Lombarda nacque come una risposta diretta e organizzata 

al tentativo di Federico Barbarossa di imporre un controllo 

imperiale assoluto sui comuni dell'Italia settentrionale, 

trasformandosi rapidamente da una coalizione difensiva in un 

vero e proprio contropotere politico e militare

.

Le origini e la formazione

Le radici della Lega affondano nel malcontento generato dalla 

politica autoritaria dell'imperatore dopo la distruzione di Milano 

nel 1162

. Per consolidare il suo potere, Barbarossa aveva sostituito i consoli 

locali con i podestà, funzionari imperiali spesso di origine 

tedesca che si distinsero per arroganza, avidità e mancanza di 

sensibilità verso le tradizioni locali

. Questo clima di oppressione spinse anche le città inizialmente 

alleate dell'Impero a ribellarsi

.

La Lega Lombarda si costituì ufficialmente nella primavera del 

1167, inizialmente formata da città della Lombardia orientale 

come Cremona, Bergamo, Brescia e Mantova

. Un momento cruciale fu il 4 aprile 1167, quando venne 

formalizzato un giuramento di alleanza che includeva i 

milanesi, ancora dispersi dopo la distruzione della loro città; 

questo patto permise loro di rientrare e iniziare la ricostruzione 

di Milano

.



Espansione e obiettivi politici

Il movimento di resistenza crebbe rapidamente:

Unione con la Lega Veronese: Il 1° dicembre 1167, la Lega 

Lombarda si fuse con la Lega Veronese (nata nel 1164), 

creando una vasta coalizione che comprendeva gran parte 

dell'Italia settentrionale, estendendosi successivamente anche 

al Piemonte e alla Romagna

.

Obiettivi: Il fine principale era la difesa delle libertà comunali e il 

ripristino della situazione politica precedente alle leggi di 

Roncaglia, limitando le pretese imperiali sul territorio

.

Il ruolo del Papato: La Lega strinse una solida alleanza con Papa 

Alessandro III, nemico giurato del Barbarossa

. Un simbolo tangibile di questa sfida fu la fondazione della città di 

Alessandria (1167-1168), chiamata così in onore del pontefice, 

che ricevette il riconoscimento ufficiale come sede vescovile 

proprio per contrastare l'autorità imperiale

.

La resistenza militare e il fallimento imperiale

La coesione della Lega fu messa alla prova quando Federico tornò 

in Italia nel 1174 con un esercito di circa 8.000 cavalieri pesanti

. Nonostante alcune defezioni di città come Pavia e Como, 

preoccupate dall'egemonia di Milano, la Lega riuscì a 

contrastare efficacemente l'imperatore

.

Uno dei momenti determinanti fu la resistenza di Alessandria: la 

città subì un duro assedio dall'ottobre 1174 al marzo 1175, ma 

non capitolò

. L'arrivo di un esercito di soccorso organizzato dalla Lega 

Lombarda costrinse Barbarossa a una ritirata verso Pavia

. Questo successo militare portò alla tregua di Montebello (1175), un 

accordo temporaneo che permise l'avvio di negoziati di pace

. Tuttavia, il fallimento di tali trattative condusse alla ripresa delle 

ostilità nel 1176, culminando nello scontro decisivo presso 

Legnano, dove le forze della Lega intercettarono i rinforzi 

tedeschi dell'imperatore, segnando l'esito finale della guerra



.

lib1461-batt-legn-02 -  Conflitto Papato Impero. - Il conflitto tra il 

Papato e l'Impero durante il regno di Federico Barbarossa 

non fu solo una disputa teologica, ma una lotta di potere 

che si intrecciò inestricabilmente con le guerre per 

l'autonomia dei comuni del Nord Italia

Il conflitto tra il Papato e l'Impero durante il regno di Federico 

Barbarossa non fu solo una disputa teologica, ma una lotta di 

potere che si intrecciò inestricabilmente con le guerre per 

l'autonomia dei comuni del Nord Italia

. Questo scontro vide contrapposti due modelli di autorità 

universale, portando a una serie di campagne militari e 

alleanze strategiche che cambiarono il volto della penisola.

La rottura e l'antipapa

La tensione raggiunse un punto critico intorno al 1159. Mentre 

Barbarossa era impegnato a reprimere la rivolta di Milano, il 

nuovo pontefice Alessandro III si schierò apertamente contro le 

pretese imperiali

. La reazione di Federico fu drastica: egli si rifiutò di riconoscere 

l'autorità di Alessandro III e rispose sostenendo la nomina di un 

antipapa, creando uno scisma che complicò ulteriormente il 

panorama politico europeo

. In questo contesto, la distruzione di Milano nel 1162 divenne un 

simbolo della volontà imperiale di imporre il proprio controllo 

non solo sulle città, ma indirettamente anche sull'autorità 

spirituale che le sosteneva

.

La crociata imperiale contro il Papa

Nel 1166, Federico tornò in Italia alla testa di un grande esercito 

con un obiettivo chiaro: colpire il Regno Normanno e il Papa 

Alessandro III

. Nonostante l'imperatore avesse ottenuto alcuni successi militari 

iniziali a Roma, i suoi piani furono sventati da un evento 

imprevedibile: un'improvvisa epidemia colpì duramente le sue 

truppe, riducendone drasticamente l'efficacia e costringendolo a 



una ritirata forzata

. Questo indebolimento dell'esercito imperiale diede spazio alla 

resistenza delle città italiane, che iniziarono a organizzarsi in 

leghe

.

Alessandria: una città come simbolo di sfida

Il legame tra il Papato e la resistenza comunale trovò la sua 

massima espressione nella fondazione della città di 

Alessandria tra il 1167 e il 1168

. La città fu costruita dalla Lega Lombarda in una posizione 

strategica per contrastare gli alleati dell'imperatore (come il 

marchese di Monferrato) e fu esplicitamente chiamata così in 

onore di Papa Alessandro III

. Il pontefice ricambiò questo gesto simbolico fornendo il 

riconoscimento ufficiale ad Alessandria come città e sede 

vescovile, legittimando di fatto una fondazione che l'Impero 

considerava illegale

.

Il fallimento della diplomazia

Il conflitto tra queste due massime potenze cercò una risoluzione 

diplomatica dopo il fallito assedio imperiale di Alessandria nel 

1175

. La tregua di Montebello fu stipulata proprio per permettere 

all'imperatore di avviare negoziati di pace che includessero sia 

il Papa che i comuni

. Tuttavia, le trattative non portarono a risultati concreti, poiché le 

pretese di autonomia dei comuni e la posizione di Alessandro 

III rimasero inconciliabili con l'idea di autorità imperiale di 

Federico

. Il fallimento di questi dialoghi portò alla ripresa della guerra nel 

1176 e alla decisiva battaglia di Legnano, che avrebbe infine 

sancito il declino delle ambizioni egemoniche del Barbarossa 

in Italia

.

lib1461-batt-legn-02 - Distruzione di Milano. - La distruzione di 

Milano, avvenuta nel 1162, rappresenta uno dei momenti 



più drammatici e significativi del conflitto tra Federico 

Barbarossa e i comuni italiani, segnando l'apice della 

politica di potenza imperiale e, paradossalmente, l'inizio 

della riscossa delle autonomie locali.

La distruzione di Milano, avvenuta nel 1162, rappresenta uno dei 

momenti più drammatici e significativi del conflitto tra Federico 

Barbarossa e i comuni italiani, segnando l'apice della politica di 

potenza imperiale e, paradossalmente, l'inizio della riscossa 

delle autonomie locali.

Le cause del conflitto e l'assedio

Le tensioni tra l'Impero e Milano precipitarono nel gennaio del 1159, 

quando i funzionari di Federico si presentarono in città per 

imporre nuovi rettori imperiali

. La popolazione milanese reagì con una rivolta, cacciando i 

rappresentanti dell'imperatore e dando inizio a una guerra che 

sarebbe durata anni

. In questo scontro, Barbarossa non era solo: poteva contare 

sull'appoggio di diverse città lombarde rivali storiche di Milano, 

tra cui Pavia, Cremona, Como e Lodi, che vedevano 

nell'intervento imperiale un'occasione per indebolire l'egemonia 

della metropoli

.

Tra il 1159 e il 1161, Federico adottò una strategia di logoramento 

estremamente efficace:

Assedio sistematico: Milano fu posta nuovamente sotto assedio nel 

1161

.

Devastazione del territorio: Le truppe imperiali devastarono le 

campagne circostanti per tagliare ogni fonte di sostentamento

.

Blocco dei rifornimenti: La chiusura di ogni via d'accesso costrinse 

progressivamente la città alla fame

.

La resa e la distruzione (1162)

Sfinita dall'assedio e dalla carestia, Milano fu costretta alla resa nel 

febbraio del 1162



. Federico Barbarossa, intenzionato a dare un esempio definitivo a 

chiunque osasse sfidare l'autorità imperiale, impose condizioni 

durissime che andavano ben oltre la semplice sottomissione 

politica: ordinò la completa distruzione della città

. Le mura furono abbattute e gli edifici rasi al suolo, obbligando i 

milanesi a disperdersi nel territorio circostante

.

Le conseguenze e il governo dei podestà

Dopo aver eliminato fisicamente la città ribelle, Barbarossa cercò di 

consolidare il controllo sull'Italia settentrionale sostituendo i 

consoli locali con i podestà, funzionari imperiali spesso di 

origine tedesca

. Tuttavia, questo sistema si rivelò fallimentare:

Malcontento diffuso: I podestà governarono con arroganza e avidità, 

mostrandosi estranei e indifferenti al contesto locale

.

Reazione delle alleate: Anche le città che inizialmente avevano 

sostenuto l'imperatore contro Milano iniziarono a ribellarsi di 

fronte alla prepotenza dei funzionari imperiali

.

La ricostruzione e la nascita della Lega Lombarda

La distruzione di Milano e il successivo governo autoritario di 

Federico agirono da catalizzatore per la resistenza. Nel 1167, i 

milanesi, ancora dispersi, entrarono in contatto con la nascente 

Lega Lombarda (composta inizialmente da Cremona, Bergamo, 

Brescia e Mantova)

.

Il 4 aprile 1167 fu un momento di svolta: venne formalizzato un 

giuramento di alleanza che permise ai milanesi di rientrare nel 

loro sito originario e iniziare la ricostruzione della città

. Questo atto non fu solo una riedificazione materiale, ma un 

esplicito atto di sfida politica che portò, negli anni successivi, 

alla formazione di una vasta coalizione capace di includere 

anche il Piemonte e la Romagna per difendere le libertà 

comunali contro le pretese imperiali

.



lib1461-batt-legn-02 - Battaglia di Legnano. - La Battaglia di 

Legnano, avvenuta nel 1176, rappresenta l'evento militare 

decisivo che sancì il fallimento dei tentativi di Federico 

Barbarossa di imporre un controllo assoluto sui comuni 

dell'Italia

La Battaglia di Legnano, avvenuta nel 1176, rappresenta l'evento 

militare decisivo che sancì il fallimento dei tentativi di Federico 

Barbarossa di imporre un controllo assoluto sui comuni 

dell'Italia settentrionale, determinando l'esito finale di un 

conflitto durato decenni

.

Il contesto e il fallimento della diplomazia

Lo scontro a Legnano non fu un evento isolato, ma la conseguenza 

diretta del fallimento dei tentativi di risoluzione pacifica tra 

l'Impero, il Papato e i comuni. Dopo che l'assedio imperiale alla 

città di Alessandria fallì nel marzo del 1175 a causa della 

resistenza della città e dell'arrivo di un esercito di soccorso 

della Lega Lombarda, Federico fu costretto a una ritirata verso 

Pavia

.

Grazie alla mediazione della città di Cremona, fu stipulata la Tregua 

di Montebello nel 1175

. Questo accordo temporaneo avrebbe dovuto permettere 

all'imperatore di avviare negoziati di pace duraturi con Papa 

Alessandro III e con i rappresentanti delle città alleate nella 

Lega

. Tuttavia, queste trattative non portarono a risultati concreti, poiché 

le posizioni rimasero inconciliabili: l'Impero non intendeva 

rinunciare alle proprie pretese di sovranità, mentre i comuni non 

erano disposti a cedere le libertà conquistate

.

La campagna del 1176 e il movimento delle truppe

Con la rottura delle trattative, la guerra riprese nel 1176. Federico 

Barbarossa, consapevole di aver bisogno di forze fresche per 

sferrare un'offensiva risolutiva, richiamò nuovi rinforzi dalla 

Germania



. La strategia dell'imperatore prevedeva di:

Recarsi a Como per accogliere personalmente la colonna di rinforzi 

tedeschi

.

Condurre queste truppe verso Pavia, dove si stavano concentrando 

i suoi alleati italiani (come i pavesi stessi e i comaschi) per 

unire le forze

.

Lo scontro decisivo

Il piano imperiale fu intercettato dai leader della Lega Lombarda. Le 

forze comunali, agendo con rapidità strategica, riuscirono a 

bloccare il percorso dell'imperatore prima che potesse 

ricongiungersi con il grosso delle truppe alleate a Pavia

. L'intercettazione avvenne nei pressi di Legnano

.

In questa località, le forze della Lega affrontarono la colonna 

tedesca guidata dal Barbarossa in una battaglia campale che si 

rivelò fatale per le ambizioni imperiali

. Sebbene le fonti citate non entrino nei dettagli tattici del 

combattimento (come l'uso del Carroccio o la carica della 

cavalleria), confermano esplicitamente che lo scontro a 

Legnano fu quello che "decise le sorti della guerra"

.

Significato storico

La vittoria della Lega Lombarda a Legnano fu il trionfo di 

un'alleanza nata nel 1167 dalla fusione tra la Lega Veronese e 

le città della Lombardia orientale (Cremona, Bergamo, Brescia, 

Mantova), a cui si era unita Milano dopo la sua ricostruzione

. Questa unione era stata capace di trasformare un gruppo di città 

spesso rivali in un vero contropotere politico e militare 

sostenuto dal Papato

. La sconfitta di Federico a Legnano dimostrò che l'esercito 

imperiale, nonostante la sua potente cavalleria pesante (circa 

8.000 cavalieri nel 1174), non era più in grado di piegare con la 

forza la resistenza organizzata delle comunità cittadine italiane

.

Quali furono le condizioni di pace dopo Legnano?



Perché Alessandria era così simbolica per il Papa?

Come influì l'epidemia sulla ritirata di Federico da Roma?

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 
alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 
consultazione online.


